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LETTERA 

AL SIG. PROSPERO ARMANNI. 



V I ringrazio , Amico , de' lumi 
che vi siete compiaciuto rimettermi 
con 1' ultima vostra , c non dubito 
d' Ila precisione de* medesimi , per- 
chè non solo mi è nota la vostra 
scienza per infiniti riscontri, ma ho 
altresì la consolazione di sapere che 
i più capaci Soggetti neila Chimica 
Scienza vi fanno degli alti Elogi , 
e vi hanno fatto meritare l'onore di 
ascrivervi alla illustre Accademia de' 
Georgofili. Così favorevole incontro 
ben dovuto alla vostra virtù mi da la 
più dolce speranza , lusingandomi che 
voi ci sì an ete nuovo coraggio per 
imprendere più elaborate fatiche, e 
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che vi determinerete a consumare 

con altrettanta gloria in questo ri- 
dente clima il corso di vostra vita 
anche per corrispondere con giusta 
gntitudine alle premure del me- 
ntissimo Signor Giovanni Giusri 
Soggett i veramente invidiabile per 
la grandezza dell'animo, e per la 
naturale inclinazione di far bene ai 
Buoi Simili . La mia Opera è termi- 
nata, e ne ringrazio l'Altissimo; ma 
diverse combinazioni fanno si che 
non ne sìa totalmente contento; ond' 
è che ho pensato di stampare un fo- 
glio separato che ve lo accludo per 
aver subito il vostro consiglio. E di 
cuore mi dico ec. 

Firenze 23. Gennajo 1706. 



Affnz. Amico, e Servitore Pero 
Capir. Antonio Martinetti. 
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I. IjSsendomi prefisso da qualche 
tempo di pubblicare un Opera relativi 
alle strane vicende e funesti effetti 
che suol produrre il Contagio fra 
gli uomini , ed ai Rimedj non solo 
di prevenirlo, ma altresì di curarlo; 
ed avendo ancora stabilito di dare 
ad un tempo stesso in succinto la 
Storia delle moltissime Acque medi- 
cinali che la Natura ha qua, e lìt 
prodotte per vantaggio de' Mortali ; 
ed essendomi proposto per scopo il 
giovare alla infelice, e più misera- 
bile porzione degli Uomini siccome 
la più esposta ai malori , e priva 
dei necessari mezzi per ripararvi 
prontamente; effettuato oramai que- 
sto mio desiderio , ho avuto il di- 
spiacere di veder questo mio lavo- 
ro esteso in modo, che il Libro è 
divenuto assai voluminoso ed esige 




Digitized by Google 



in conseguenza una spesa superiore 

alla forza della povera gente . All' 
oggetto pertanto di dare un qualche 
compenso, ho pensato di ristringere 
in questo Opuscolctto le primarie 
cause che Sviluppano i mali nel Po- 
polo coli' apporvi j Ri me dj i più 
analoghi, ed i più pronti, e di po- 
co, o nessun dispendio, acciò pos- 
sano senza difficoltà divulgarsi per 
ogni dove i Salutari Precetti . 

S- Le più frequenti malattie tri 
la bassa gente derivano, non v'ha, 
dubbio, dalla eccessiva fatica che la 
fi cadere in uno stato tale di debo- 
lezza , che con difficolta se ne può 
Ottenere la guarigione. 

3. Dagli alimenti derivano a'tresl 
i popolari malori , e specialmente 
da! Pane o malamente corto, o per^ 
chè i Granì che lo compongono, 
fossero di cattiva qunlità, e stati rac- 
colti intempestivamente od in una. 
Stagione inopportuna, o malamente 
custoditi . 

4. Dalla incostanza dell'aria , f 
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dalle Stagioni hanno anche origine 
il più delle volte alcune malattie, e 
specialmente negli Operai , perche 
spogliandosi nel corso del loro tra- 
vaglio, non hanno poi la cura di ri- 
vestirsi finito il lavoro ; e talvolta 
cosi affaticati e sudati si mettono a 
giacere in luoghi umidi, e ventilati; 
ed allora arrestandosi la traspirazio- 
ne ad un tratto , ne sieguono de* 
gravi disordini. 

5. Finalmente l'aria malsana per 
natura in alcuni luoghi , o per le ac- 
que stagnanti , o per le montagne , 
o per i boschi, e pinete che esclu- 
dono i venti aquilonari, produce ne- 
gli Abitanti delle febbri intermit- 
tenti . 

6. A simili disordini procedenti 
datale irregolarità di vivere, o da si 
triste beatiti, l'uso dell'Acque Mi- 
nerali sarebbe certamente il più ef- 
ficace mezzo . Ma siccome queste 
salutari Fonti non sono state che a 
pochi luoghi dalla Natura concesse, 
così è duopo ricorrere all'arte per 
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imitarle, e per giungere ad ottener- 
ne delle altrettanto efficaci. 

1- Sarebbero perduti i sudori de' 
Ciurlici, se non potessero recare al- 
cun soccorso alla Medicina, lo vedo 
che la Chimica ci ha portati ad una 
più estesa cognizione delle sostanze 
animali e minerali , onde combinar- 
ne i risultati colle osservazioni a noi 
trasmesse da' nostri Predecessori. La 
maggiore difficoltà consiste nel co- 
noscer bene lo stato del corpo tanto 
naturale che morboso, ed esaminar 
poscia se le forze vitali pnssan es- 
sere suscettibili delle Medicine in 
maniera che ne risentano i salutari 
effètti . 

8. Colici scorta di questi principi 
SÌ può conoscere quali siano le virtù, 
medicinali di qualunque sostanza per 
accrescere i tesori della Medicina 
pratica. E siccome le più generali 
virtù dell' Acque Minerali sono pe' 
inali cutanei, erpeti qualunqne, mali 
putridi, fabbri intermittenti ostinale, 
flussi di sangue , dissenterie, e simili 
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malori contagiosi ; così potendosi 
ot.enere dall'Arte Acque relative ad 
essi , potremo averne la qualità. , e 
quantica nelle private, e pubbliche 
urgenze col seguente metodo. 

9. Impregnandosi dunque l'Ac- 
qua naturale d' aria fissa , si possono 
formare tutte quelle cognite sotto il 
nome di Acidule , usando sempre 
1' attenzione , allorché s' incorpora 
l'aria fissa nell'Acqua, che non vi 
penetri l'aria comune . Se ne intro- 
duca poi in proporzione tale che 
uguagli il volume del fluido, agitan- 
do queste due sostanze quando sono 
a concatta per lo spazio di pochi 
minuti tanto che siano perfettamente 
incorporate, poiché per ìl solo con- 
tatto ne siegue l'imbibizione, ma il 
moto ne facilita la neutralizzazióne. 

10. Tutte le sostanze calcaree 
contengono dell'aria fissa , e se ne 
trae da ogni acido; ma la calce, ed 
il vicriolo sono dì minor prezzo, e 
più atti ad ottenerne per ogni ri- 
guardo . 
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DE' BAGNI CALDI 
ARTIFICIALI. 



i.XlNche i Bagni caldi artificiali 
possono essere di grande utilità alla 
povera gente in diverse circostanze; 
ed in più modi se ne preparano le 
Acque Medicinali, ma i più facili 
e eli minore dispendio sono i se- 
guenti . 

e. Prendasi cenere di sermenti, 
e fiori di zolfo , di ciascuno due 
libbre, e fjeciausi bollire ventiquat- 
tr ore continue entro venti libbre 
d'Acqua comune, e s'avrà un Ba- 
gno medicinale molto efficace. 

3- Piglinsi quattro libbre di cal- 
ce viva con due libare di zolfo la- 
vato, facendoli bollire in una pro- 
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porzionata quantità d'Acqua, ed an- 
che questo sarà un utile Bagna. 

4. Sì prendano tre libbre di zol- 
fo con una libbra dì nitro , ed una 
o due libbre di bacche di ginepro 
con una mediocre quantità di foglie 
di salvia , e di rosmarino , facendo 
bollir tutto in una corrispondente 
quantità d'Acqua per formartene un 
Bagno che sarà, anche fortificante^ 
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DE' BAGNI FREDDI. 



i. V^Uesti Bagni che si prendono 
pur nelì' .'n verno , producono un ef- 
fetto contrario ai pr«:e lenti; e la to- 
nica loro proprietà gli rende prodi- 
giosi in molti casi, ed in quelli spe- 
cialmente di distrazioni. Non v'ha 
cosa che più impedisca l'enfiagione 
delta parte distratta che l'immersio- 
ne dì quella nel!' Acqua fredda per 
un' ora circa. 

2. L' immersione istantanea poi 
di tutto il corpo nell' Acqua freddt 
ha avuto de' grandi successi contro il 
de'irio febbrile, e nel fui ore de' ma- 
niaci; e non si è trovato più potente- 
Rimedio per preservare dalle rachitidi 
i fanciulli che ne sono minacciati. 

3. Avvertasi però che i Bagni fred- 
di nuocono afe persone che hanno il 
petto infermo, o facile ad irridisi. 
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DE' BAGNI DI FIUME. 



I. Pfir bagnarsi con profitto ne* 
Fiumi, bisogna aspettare la fine del 
gì >rno , e porvisi tre o quattr' ore al- 
meno dopo il pranzo i avvertendo di 
min entrare nell'Acqua sudato. Que- 
sta imprudenza troppo comune di- 
venta giornalmente la causa delle ma- 
lattie infiammatorie. 
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DE' BAGNI DI MARE. 



Acqua del Mare è più pe* 
sante dell'Acqua dolce, perchè con- 
tiene maggiore quantità di sale, ed 
agisce perciò più potentemente sui 
corpi . 

2. La quilita resolutiva di questo 
Bagno è più rimarcabile di quella de' 
precedenti ", fortificando ancora sin- 
golarmente le fibre, e facendo fluire 
abbondantemente le orine. L'Acqua 
di Mare è altresì dotata della pro- 
prietà detersiva, e perciò eccellente 
per le ulceri invecchiate , pustule 
esulcerate, ed altre simili malattie. 
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DE' BAGNI DE' PIEDI 
O PEDILUVJ. 



I. \JfL' antichi avevan molta fidu- 
cia in questo Bagno; ma i moderni 
rifiutando tutto quello che viene dalla 
antichità l'avrebbero quasi fatto ab- 
bandonar come inutile, se l'esperien- 
za superiore sempre a qualunque si- 
stema non avesse finalmente distrutto 
questo errore. 

2. Si raccomanda dunque il pe- 
diluvio ne' mali di testa accompa- 
gnati da dolore, e da spasmi, sicco- 
me nelle flussioni d'occhi, nell'asma 
convulsiva , e nelle palpitazioni di 
cuore . 

3. Se gli effètti di queste Istru- 
zioni possono ottenere un giorno 
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quel fine ch'io mi sono proposto, 
avrà reso il mio cuore un dovuto 
servizio all'Umanità in generale* e la 
mia Patria in specie troppo soggetta 
a malattie epidemiche per le im- 
mense Paludi che la circondano, ol- 
tre le vaste Pinete , vuò lusingarmi 
che scorgerà in me un indefesso 
zelante Cittadino che non tralascia 
occasione per impiegarsi quanto sa 
e puolc a prò de' suoi simili. 



FINE. 



,41* 
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